
REGIONE PIEMONTE BU7 18/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 1 febbraio 2016, n. 9-2852 
Approvazione della scrittura privata di transazione fra Regione Piemonte e G.E.C. Gestione 
Esazioni Convenzionate S.p.a. in liquidazione volontaria. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Considerato che da tempo Regione Piemonte e G.E.C. Gestione Esazioni Convenzionate S.p.a. in 
liquidazione volontaria rivendicano l’una nei confronti dell’altra crediti a diverso titolo e in data in 
data 30 settembre 2015 e 3 novembre 2015 si sono incontrate per precisare e dettagliare le 
reciproche pretese creditorie, elencate nell’Allegato della proposta di transazione (Allegato 1) come 
da ultimo emendato in virtù della nota inviata dalla stessa Gec (prot. 1780/A11000 del 18/01/2016), 
con indicazione a carattere puramente descrittivo e non ricognitivo dei rispettivi importi e la 
descrizione dei diversi titoli (di seguito le “Reciproche Pretese”); 
 
considerato che in data 30 ottobre 2015 è stato notificato a G.E.C. atto di citazione nel quale la 
Regione Piemonte rivendica il pagamento di somme ritenute dovute a titolo di ripetizione di 
indebito per un complessivo importo di € 4.834.086,00 e già ricomprese nell’elenco delle 
Reciproche Pretese di cui all’allegato A della proposta di transazione, allegato1 (di seguito il 
“Giudizio”); 
 
preso atto che il Giudizio è stato assegnato al Tribunale di  Torino, Sez. 1° Civ., Dott. G. Ratti,  con 
prima udienza fissata per il 24/2/2016; 
 
considerato che nelle more dei termini per la costituzione della convenuta nel Giudizio, GEC, da 
una parte, e la Regione Piemonte, dall’altra parte, sono addivenute nella determinazione di definire 
la controversia tra le medesime insorta in relazione alle Reciproche Pretese ed il Giudizio ad oggi 
pendente; 
 
rilevato che in data 17 novembre 2015 G.E.C. Gestione Esazioni Convenzionate S.p.a. in 
liquidazione volontaria ha quindi inviato alla Regione Piemonte una proposta formale per la 
definizione transattiva delle Reciproche Pretese e del Giudizio e la Regione Piemonte in data 4 
dicembre 2015 ha precisato alcune condizioni dello stipulando accordo, pur confermando 
l’opportunità di valutare una soluzione concordata delle controversie; 
 
preso atto che il 16 gennaio 2016, tramite lo studio associato Pedersoli, in esito alle citate trattative, 
è stata trasmessa alla Direzione Risorse Finanziarie un’ulteriore proposta di transazione a firma 
dell’Avv. Mario Napoli e del Dott. Enrico Stasi, liquidatore della Società G.E.C. s.p.a. (prot. 
1780A11000 del 18/01/2016, allegato 1 corredato del relativo allegato A); 
 
preso atto del parere espresso in data 25/01/2016 dall’Avvocato Giovanni Caramello, legale di 
fiducia dell’amministrazione regionale (incaricato con DGR. n. 5-461 del 27/10/2014), in merito al 
contenuto dell’intesa transattiva (prot. n. 4167/A1103A del 27/01/2016 in atti presso il Settore 
Politiche fiscali e Contenzioso amministrativo); 
 
considerato che la somma reclamata dalla Gestione Esazioni Convenzionate S.p.a. in liquidazione 
volontaria nei confronti della Regione Piemonte sarebbe pari ad euro 8.602.232,72 a titolo di IVA, 
arricchimento senza giusta causa e revisione periodica del prezzo delle prestazioni svolte da GEC 
per la sua attività di riscossione delle tasse automobilistiche nella Regione Piemonte, a fronte di un 
credito vantato dalla Regione Piemonte verso Gestione Esazioni Convenzionate S.p.a. in 



liquidazione volontaria pari ad euro 4.834.086,00 a titolo di recupero dell’indebito conseguente ad 
erronea applicazione del regime IVA per il periodo 17/05/2004-04/10/2012;  
 
ritenuto che il credito vantato in sede giurisdizionale nei confronti di Gestione Esazioni 
Convenzionate S.p.a. in liquidazione volontaria (euro 4.834.086,00) presenti aspetti di aleatorietà  
puntualmente rappresentati nel parere dell’Avv. Giovanni Caramello;  
 
considerato che, in esito alle menzionate trattative, Gestione Esazioni Convenzionate S.p.a. in 
liquidazione volontaria ha espresso la propria disponibilità a transare la vicenda mediante 
compensazione e rinuncia al maggior credito residuo, a fronte, da parte della Regione Piemonte, 
degli impegni meglio specificati nell’allegato 1; 
 
considerato che, alla luce della proposta transattiva, la cifra non corrisposta a Gestione Esazioni 
Convenzionate S.p.a. in liquidazione volontaria è pari ad euro 3.768.146,72 e rappresenta il 43,82 
per cento dell’importo reclamato nei confronti di Regione Piemonte; 
 
considerato che tale percentuale rappresenta un parametro di convenienza per l’Amministrazione 
regionale rispetto all’alternativa rappresentata dall’azione legale di recupero del credito già 
intrapresa cui è connesso il rischio di un allargamento del contenzioso attraverso domanda 
riconvenzionale per l’importo vantato da Gestione Esazioni Convenzionate S.p.a. in liquidazione 
volontaria  nei confronti di Regione Piemonte, tenendo anche conto, su conforme indicazione 
contenuta nel parere dell’Avv. Giovanni Caramello, che non ci sono ragionevoli motivi che 
inducano a ritenere la via giurisdizionale più favorevole all’Amministrazione; 
 
tutto ciò premesso; 
 
la Giunta regionale, con voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di approvare, per le considerazioni espresse in premessa, lo schema di scrittura privata di 
transazione che si allega (allegato 1 corredato del relativo allegato A) alla presente deliberazione 
per farne parte integrante e sostanziale; 
- di demandare al responsabile della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio la sottoscrizione in 
nome e per conto dell’Amministrazione regionale; 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari a carico del bilancio 
regionale. 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22, nonché ai sensi dell’art. 23, lettera d), del D.Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale 
dell’ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. Copia della medesima sarà inoltre 
trasmessa, per le valutazioni del caso ed a cura della Direzione risorse finanziarie, settore politiche 
fiscali, alla competente Procura presso la Corte dei conti. 
 

(omissis) 
Allegato 

 
 


















